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Ambiente Salute Veneta presenta:
ERNANI COSTANTINI   -  Paesaggi urbani
Un progetto che rientra nella Rassegna di Artisti Veneziani al Palazzo della Ex Provvederia, Mestre – Venezia 
15 settembre – 29 settembre 2018 
Vernissage: sabato 15 settembre 2018, h  17:30 pm
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Ambiente Salute Veneta è lieta di presentare la mostra personale Paesaggi urbani di Ernani Costantini, uno dei grandi maestri nell’arte veneziana della seconda metà del novecento. L’evento, che si svolge al Palazzo della Ex Provvederia di Mestre, rientra nella Rassegna di Artisti Veneziani, curata da Valeria Molin, che rende omaggio alla storia artistica di Venezia a partire dagli anni Cinquanta del Novecento. 
Ernani Costantini, nato a Venezia nel 1922 si è diplomato alla Scuola d’Arte ai Carmini dove ha seguito i corsi di Ercole Sibellato, Mario Disertori, Giorgio Wenter Marini e Giulio Lorenzetti. Ha frequentato lo studio di Felice Carena, partecipato alle Collettive dell’Opera Bevilacqua La Masa e del Centro d’Arte San Vidal, nella cui sedi ripetutamente ha esposto in Mostre Collettive  e Personali. Ha partecipato ad esposizioni, rassegne, premi e concorsi, nel Veneto, in Italia ed all’estero  ricevendo numerosi premi e riconoscimenti. La sua attività espositiva attraversa tutta la sua vita artistica e lo impegna ad allestire oltre settanta mostre personali, dal 1952 sino all’ultima nel  novembre 2007. Muore nel mese di dicembre dello stesso anno.
I soggetti  delle  sue pitture spaziano dalle nature morte, alle figure, ai paesaggi, declinati in sempre nuove e personali rappresentazioni, che si evolvono nello stile dai primi anni della ricerca sino alla piena maturità.
Ha svolto una intensa attività nel campo dell’arte sacra realizzando numerose commissioni a Venezia, Mestre, Marghera e nel Veneto, opere che lasciano un grande pubblico  segno della sua arte.
Su di lui e sulle sue opere hanno scritto e parlato numerosi critici e personalità della cultura tra cui si ricordano: Egidio Bergamo, Ulderico Bernardi, Luigina Bortolatto, Francesca Brandes, Antonio Bruni, Ernesto De Bei, Enzo Di Martino,  Sergia Jessi Ferro, Giulio Gasparotti, Guglielmo Gigli, Giuseppe Goisis, Siro Perin, Guido Perocco, Leopoldo Pietragnoli, Paolo Rizzi, Bruno Rosada, Nantas Salvalaggio, Giorgio Saviane, Giorgio Segato, Gigi Scarpa, Sandro Zanotto. Dopo la sua scomparsa si sono tenute alcune mostre personali e collettive curate da Giulio Gasparotti, Siro Perin e Francesca Brandes e conferenze presso l’Ateneo Veneto con interventi di Toni Toniato, Tiziana Agostini, Giuseppe Goisis, Antonio Bruni, Francesca Brandes.
La personale, curata dalla critica Francesca Brandes, propone uno scorcio della fase matura dell’artista Ernani Costantini, limitandosi ad esporre opere incentrate sul paesaggio urbano : “Con immagini lontane da ogni velleitarismo di stampo futurista o volontà cinetiche, si è deciso di portare al pubblico una visione moderna del paesaggio, poco convenzionale: vi pullula un dinamismo, una densità di esperienze umane tutti da scoprire…. Quella dell’artista non è dunque una fruizione passiva del paesaggio. Lungi dal costituire un semplice esercizio di mimesi, le sue visioni urbane invitano a cogliere il bello del quotidiano in tutte le sue manifestazioni: splendida la sfumatura dei cieli veneti, con quel velo di nebbia che s’insinua nell’aria, ma miracolosi anche l’equilibrio del ciclista mentre pedala, il passo accelerato di chi non vuol perdere il battello in “Via vai al pontile”, una tela del 1987, o il declinare sull’Adige della “Veduta dal Teatro Romano” del 1991. Perché le opere di Ernani non si contemplano, e basta; preferibilmente si abitano…”
Già aveva scritto di lui: “Quella di Ernani si definisce da subito come via pulchritudinis, la ricerca di una bellezza sostanziale, lontana dai puri canoni estetici, che durerà per tutta la vita con esiti profondi, rivoluzionari nel panorama pittorico del suo tempo. …. Costantini è un veneziano che va per la propria strada e quella via pulchritudinis la percorre anche quando l’occhio si posa sulla sua città e la scruta senza stereotipi, senza nostalgie …….”
Valeria Molin, la curatrice della rassegna, dice: “ I figli, Christiano e Giovanni, nell’intento di mantenere il ricordo della grande attività pittorica di Ernani Costantini e di rendere visibili ad un pubblico più vasto le sue opere, promuovono, insieme a me, questa mostra che è la prima a Mestre dopo la scomparsa del maestro. Sono molto contenta che anche loro credano in questo mio progetto di riportare in auge questi artisti che tanto hanno dato alla storia artistica veneziana, senza creare uno stile unico, interpretando la realtà in modo del tutto personale e diversificato.”
Ernani Costantini
VENEZIA (11/02/1922-23/12/2007)
Ernani Costantini è nato a Venezia nel 1922 e qui ha vissuto e lavorato fino alla morte, nel 2007. Si è diplomato nel 1942 alla Scuola d’Arte di Venezia ai Carmini dove ha seguito i corsi di Ercole Sibellato, Mario Disertori, Giorgio Wenter Marini e Giulio Lorenzetti.
Ha combattuto come volontario nella Guerra di Liberazione. Nei difficili anni del dopoguerra ha lavorato prima come 'manovale pittore' per le scenografie della Scalera Film negli studi della Giudecca, poi come disegnatore presso il Magistrato alle Acque.
Nel 1950 si è sposato con Lina da cui avrà due figli: Christiano e Giovanni. L'anno precedente aveva vinto il concorso per l'insegnamento artistico e si era dovuto trasferire a Vittorio Veneto.
Nel 1953 si è stabilito definitivamente a Venezia dove ha potuto dedicarsi sempre più intensamente alla produzione pittorica. In quel periodo frequenta lo studio di Felice Carena. Partecipa nelle Collettive dell’Opera Bevilacqua La Masa e del Centro d’Arte San Vidal, nella cui sedi ripetutamente espone in Mostre Collettive e Personali. Partecipa ad esposizioni, rassegne, premi e concorsi, nel Veneto, in Italia ed all’estero  ricevendo numerosi premi e riconoscimenti. Nel 1956 vince il premio del Comune di Venezia al “Premio Burano” , nel 1958 il 2° premio alla Mostra Nazionale “Pelizza da Volpedo”,  il premio a Vallombrosa per il “Paesaggio di montagna” ed il 1° premio al “Premio Mestre”. Nel 1983 riceve Targa del Ministero del Turismo e dello Spettacolo a Gabicce-mare e vince il 1° premio alla “Rassegna Nazionale d’Arte Sacra – Fondazione A. Perotti” a Venezia. Nel 1984 vince il 1° premio al “Premio Burano”.
Per oltre trent’anni, come animatore prima poi come presidente della Sezione Veneziana UCAI, di cui è stato per oltre dieci anni anche consigliere nazionale, si dedica ad organizzare importanti mostre, incontri e dibattiti. Fonda il Centro d’Arte San Vidal riproponendo personali e retrospettive della pittura veneziana e veneta del ‘900, con l’appoggio di Guido Perocco, Pietro Zampetti e Paolo Rizzi.
La sua attività espositiva attraversa tutta la sua vita artistica e lo impegna ad allestire oltre settanta mostre personali, dal 1952 sino all’ultima nel  novembre 2007. 
I soggetti  delle  sue pitture spaziano dalle nature morte, alle figure, ai paesaggi, declinati in sempre nuove e personali rappresentazioni, che si sviluppano dai primi anni della ricerca sino alla piena maturità.
Ha svolto una intensa attività nel campo dell’arte sacra realizzando numerose commissioni a Venezia, Mestre, Marghera e nel Veneto, che lasciano un grande pubblico  segno della sua arte e  tra le quali si ricordano le estese pitture murali a San Gerardo Sagredo in Sacca Fisola, nella chiesa del Cuore Immacolato di Maria ad Altobello, nella chiesa della Madonna della Salute in Via Torre Belfredo e nella chiesa di Santa Barbara in Via Salvore in Mestre, nelle chiese di San Michele Arcangelo a Marghera e della Risurrezione alla CITA, realizzando anche alcuni cicli completi della Via Crucis. 
Tra il sacro ed il profano ha realizzato alcuni cicli pittorici: il ciclo dedicato al “Cantico dei Cantici” costituito da sedici quadri ispirati a  versi del libro biblico, esposto per la prima volta nel 1980, nell’ambito di una vasta antologica personale di circa cento opere al Centro d’Arte San Vidal in Venezia,  e di cui produce anche una cartella di tre serigrafie. Il ciclo dedicato a dodici personaggi femminili della Bibbia intitolato “Da Eva a Maria”, esposto per la prima volta al pubblico a Venezia, tra gennaio e febbraio del 1987  nella Scuola Grande di San Giovanni Evangelista e, nel dicembre dello stesso 1987,  a Padova nel Salone della Gran Guardia, poi nel marzo del 1988 nel Palazzo della Gran Guardia a Verona e nel luglio dello stesso anno nell’Oratorio restaurato nell’Oratorio di Cervarese Santa Croce. L’ultima esposizione del pubblica delle dodici grandi tele è avvenuta presso la sala Carlo Dalla Zorza dell’Istituto Statale d’Arte dei Carmini a Venezia tra settembre ed ottobre 2002. 
Nel settembre 1988 Ernani ha esposto a Venezia nella Scuola Grande di San Teodoro un ciclo di tele sul tema “Vivere a Venezia” eccezionale rassegna di quadri dedicati alla vita di Venezia nell’ambito di manifestazioni culturali cittadine cui la mostra diede avvio, accompagnata da un volumetto di documentazione della rassegna  con scritti di Guido Perocco e Paolo Rizzi.
Un altro importante ciclo Ernani venne esposto nel 1991 al Centro d’Arte San Vidal : “Veneto Cristiano”  ciclo di trenta tele alla riscoperta di luoghi,  persone e manifestazioni, segni della religiosità cristiana nel Veneto. Nell’ottobre 1996 ancora una volta il fascino di Venezia si ritrova nella personale  “Diario Veneziano” al Centro d’Arte San Vidal, con vedute, situazioni, ricordi  ed emozioni, come in una specie di diario personale originalmente rappresentato in tele espressive della grande cultura dell’artista.
Sulla sua pittura si tiene una ampia “Sintesi antologica” nel maggio 2002 presso la sala Sant’Apollonia del Museo Diocesano di Venezia a San Marco. Ernani ha compiuto ottanta anni. La sua arte è approdata da tempo alla maturità tecnica ed espressiva che in quella occasione si manifesta nel suo cinquantennale percorso. Nello stesso anno riceve il riconoscimento alla carriera dal Sindaco di Venezia.
Nel corso della sua attività intellettuale ed artistica ha tenuto numerose conferenze, pubblicato numerosi articoli, il saggio “Arte Sacra. No”, riflessione sulla cultura e sull’arte, il libro di poesie “ L’abbaino” e quattro romanzi : “Personale a Venezia”, “Quella lontana estate del ‘45”, “Ritorno a Monte Lungo” e “Sst … è la luna”.
Dopo la sua scomparsa, avvenuta nel dicembre del 2007, è stato pubblicato il sito web:  www.costantini.org , che offre una ampia documentazione sulla vita e sulle opere di Ernani, ed edito nel 2016 il volume monografico “Ernani Costantini in privato” , che raccoglie circa quattrocento quadri da collezioni private e dall’archivio di famiglia. A partire dal 2014 si sono tenute alcune mostre personali e collettive curate da Giulio Gasparotti, Siro Perin e Francesca Brandes e conferenze presso l’Ateneo Veneto a Venezia nel febbraio 2013 e nel settembre 2016, con interventi di Toni Toniato, Tiziana Agostini, Giuseppe Goisis, Antonio Bruni, Francesca Brandes,  presso l’Istituto Italiano di Cultura a Parigi, in occasione della personale parigina dell’aprile/maggio 2016, e quindi presso la Sala Bianchi a Belluno nell’aprile 2017. 
Oltre alle numerose opere pubbliche delle chiese, sue opere sono esposte o appartengono alle collezioni in vari Enti pubblici e privati, tra i quali si ricordano: Comune di Venezia, Comune di Volpedo (AL), Galleria Internazionale d’Arte Moderna di Ca’ Pesaro, Banca Intesa San Paolo.
Una prima monografia venne edita nel 1973: “Ernani - Venti anni di pittura” con scritti di Gigi Scarpa, Guido Perocco e Paolo Rizzi. Sono stati trasmessi alcuni servizi televisivi ed in particolare si ricorda il documentario, regista Emilia Verrua, presentato al “12° Festival internazionale del film sull’arte e di biografie di artisti”, in Asolo nel 1984.
Ernani Costantini figura in numerosi cataloghi di esposizioni e di rassegna degli artisti italiani e veneti in particolare. Tra questi si ricordano: Catalogo “Premio Marzotto 1954” seconda Mostra Nazionale di Pittura Contemporanea presso Palazzo Reale a Milano, a cura di Carlo Carrà; Catalogo della Mostra Nazionale di Arte Contemporanea “Premio Giuseppe Pelizza da Volpedo” presso Comune di Volpedo nel 1957; “Elenco degli espositori alle mostre collettive dell’Opera Bevilacqua La Masa 1908-1958, edito a cura di Guido Perocco nel 1958; Catalogo del “Premio Mestre” del 1958;  Catalogo della “II Mostra Nazionale d’Arte” presso Palazzo Reale a Milano nel 1963; “Catalogo degli artisti del Veneto” a cura di Salvatore Maugeri del 1975; Catalogo “3^ Rassegna degli Artisti delle Tre Venezie” presso Villa Simes a Piazzola sul Brenta nel 1977; Catalogo “La Valigia ieri e oggi” a cura di Mario Stefani 1979;  Catalogo “I segnalati della Biennale d’Arte di La Spezia” a cura di Paolo Rizzi nel 1983; Catalogo “2^ Rassegna di Artisti del Triveneto” presso Centro Culturale Kolbe di Mestre, a cura di Paolo Rizzi nel 1986; nell’Annuario Comed “Paesaggisti Veneti” del 1988; in “La pittura nel Veneto-il Novecento” a cura della Regione Veneto nel 2009, ed in numerosi altri cataloghi di esposizioni collettive locali e nazionali.
Visitateci
Periodo della mostra: 15 settembre – 29 settembre 2018 
Orario di apertura: 10.30-12.30 e 16:30-19:30 (tutti i giorni) 
Indirizzo: Palazzo della Provvederia, via Torre Belfredo 1, Mestre – Venezia
Bus: numero 2 dalla stazione dei treni, fermata Municipio
Siti internet
www.costantini.org
Per informazioni contattare la curatrice
Valeria Molin : studiovaleriamolin@gmail.com
Dall’alto di Via Palazzo,


1995, olio su tela, 80x100








L’opera è stata dipinta nel 1995 in occasione del premio di pittura sul tema  “MESTRE BELLA”, ed esposta presso la sala Municipale di Mestre. Trova ora una nuova armonica collocazione presso la sala espositiva della Provvederia, che nella tela vi è rappresentata a volo d’uccello: scambio simbiotico tra esterno ed interno che emoziona…..









